
TEATRO FILODRAMMATICI  
via Santa Franca, 33 - Piacenza - tel. 0523.315578 

Biglietti  posto unico euro 5 / ridotto di cortesia euro 1
Prevendita presso la biglietteria di Teatro Gioco Vita dal martedì al venerdì ore 10-13; 

la sera dello spettacolo la biglietteria è attiva al Teatro Filodrammatici dalle ore 19.30  (tel. 0523.315578)

Info e biglietteria: 
TEATRO GIOCO VITA - via San Siro, 9 - Piacenza - tel. 0523.315578

www.teatrogiocovita.it; info@teatrogiocovita.it

Il Laboratorio teatrale pomeridiano viene avviato dal Liceo 
“Lorenzo Respighi” nel 2018/2019 in collaborazione  con Teatro 
Gioco Vita, che lo affida alla regia di Nicola Cavallari. La prima 
performance finale, Il mercante di Venezia, debutta il 30 maggio 
2019 presso il Teatro dei Filodrammatici.
L’edizione 2019/2020 viene interrotta a causa della pandemia 
e della chiusura delle scuole, ma il laboratorio riprende nel 
2020/2021 e, nonostante le diverse sospensioni durante il percorso 
per il perdurare dell’emergenza sanitaria, il 21 giugno 2021 viene 
presentato al pubblico L’augellin belverde - Una Fiaba Fuori Dal 
Tempo tratta dalle Fiabe teatrali di  Carlo Gozzi.
Nel 2021/2022 il laboratorio, affidato alla regia di Barbara Eforo, si 
conclude il 10 giugno 2022 con Il Tacchino da Georges Feydeau.
Successivamente il progetto viene nuovamente affidato a Nicola 
Cavallari. Nel 2022/2023 si è lavorato su La guerra spiegata ai 
poveri di Ennio Flaiano e nel 2023/2024 su Pluto di Arisfofane. 
In questo anno scolastico oltre al laboratorio pomeridiano sono 
state realizzate diverse iniziative dal Liceo “Lorenzo Respighi” in 
collaborazione con Teatro Gioco Vita. A cura di Nicola Cavallari 
due laboratori teatrali intensivi realizzati con le classi IV L e III I 
e un percorso di formazione teatrale per il personale scolastico.
Diverse classi del Liceo Respighi hanno poi assistito alla visione 
di spettacoli della Stagione di Prosa e della Stagione di Teatro 
Scuola “Salt’in Banco”.
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venerdì 13 giugno 2025 - ore 20.30
TEATRO FILODRAMMATICI

PIACENZA



LICEO “RESPIGHI” | TEATRO GIOCO VITA

FIGLI 
DEL CAOS 

con Andrea Anceschi (4 D), Michele Baldrighi (5 C), 
Gaetano Barbera (2 E), Carlo Bellini (1 O), Annalisa Braga (5 E), 

Angelo Caronia (4 E), Andrea Cecere (3 L), Rebecca Chiesa (5 U), 
Michele Freschi (2 A), Veronica Fulcini (5 A),

 Will Gaggioli (5 U), Felipe Machado Panazzolo (4 F), 
Amy Mazzocchi (5 A), Chiara Pagliuca (4 E),  Laura Passera (4 E), 

Andrea Postè (4 F), Viola Rovegno (2 E), Tommaso Tirelli (2 A)

progetto e regia 
Nicola Cavallari

costumi 
Erilù Ghidotti

staff tecnico 
Giovanni Mutti, Marco Gigliotti

performance finale del Laboratorio teatrale pomeridiano 2024/2025 
del Liceo “Lorenzo Respighi” di Piacenza 
(coordinamento artistico Nicola Cavallari, 

coordinamento didattico professoressa Emanuela Sindaco) 
realizzato con il contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano

un grazie particolare per la collaborazione alla Dirigente scolastica 
del Liceo “Lorenzo Respighi” professoressa Elisabetta Ghiretti

Io dunque son figlio del Caos; e non allegoricamente, 
ma in giusta realtà...

(Luigi Pirandello)

La morsa, Lumie di Sicilia, La patente e L’altro figlio.
Quattro atti unici di Pirandello.
Quattro storie che ci parlano di fatti apparentemente 
lontani, ambientati in un periodo, che ormai, fa già parte 
della Storia.
Eppure basta sfogliare giornali online o cartacei, in 
un qualsiasi giorno della settimana, per ritrovare tra 
i fatti di cronaca uno o più episodi che rimandano 
immediatamente alle “drammatiche invenzioni” del 
drammaturgo siciliano e alla crudeltà, al dolore, alla 
cattiveria e alla sofferenza umana.
Guardare o leggere l’opera di Pirandello con razionale 
distacco è quasi impossibile; così come pare impossibile 
guardare il mondo e le sue efferatezze senza pensare a 
quanto siamo “piccoli poveri uomini feroci”, per usare 
le parole che lo stesso autore mette in bocca al giudice 
D’Andrea ne La patente. 
Allora tutti noi che ci agitiamo, che ci affanniamo, che 
impegniamo quasi ossessivamente il nostro tempo lo 
facciamo per non ammettere che, come Pirandello, 
anche noi siamo figli del Caos. Un Caos orribile e spesso 
malvagio.
Come poterlo sopportare? Come affrontarlo o come 
fuggire nell’immediato?
Forse conviene, ancora una volta, seguire i consigli dello 
scrittore di Girgenti: per sopportare il mondo così com’è 
o si è pazzi o si è artisti.
Con solo un pizzico di entrambe queste caratteristiche, 
benvenuti quindi al nostro Figli del Caos.


